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1 Unità 
DOPO L'ULTIMATUM DEL P.S.D.l. PER I PATTI AGRARI 

Duro attacco di Andreotti 
contro Sceiba, Fontani e i liberali 

// presidente del Consiglio ribadisce, all'unisono con De Caro e Bozzi, la sua 
avversione alla « giusta causa » — Ancora una buona occasione per Saragat 

A 24 oro dnll'ii////ti((//j//i MI-
t'ialtU'inoenilii'o a Scolila o 
J-'oiifmii por i patii ajM'uri, la 
polemica nell ' iunhito i |o | ipm-
tiripartito o noi sono ilolla IMI 
si è Ululata via via iiinvjiiu-n-
landò o a n i r c l u ndosi di ele­
menti dì not inolo interesso 
pol i t ico . 

Il primo elemento consiste 
noll 'ormai conlermata eoiivor-
K'«-'iiza di opinioni avverse alla 
« giusta causa » fra i temivi 
clericali , da una parte, e il 
partito lilicralo. dall'alti:». Il 
secondo, e forse più impor­
tatile, e lemento e l'ornilo in­
voco dal lo scliieraiiionlo nl l i -
c iale od aporto dello opposi­
z ioni democrist iane al li.uico 
dei socialdemocratici , dei re­
pubblicani e di tul l i jjli a l i l i 
partiti elio nel l'.l.'.il Milaimio 
la legge Segni. 

Clericali e liberali li.inno 
r iaffermalo i Ioni propositi 
reazionari tillr.iver-o i discor­
si del presidente del Consigl io 
Scolila, de) ministro De Caro 
e dell'oli, l io/./i . Il primo lia 
parlalo a Moina, nel corso del­
la « festa del socio » alla se­
ziono d.c. del quartiere P i a l i ; 
egli ha affermato olio « t<> 
a l l e v i a m e n t o della DC sulla 
quest ione dei patti agrari non 
può non ossero regolato che 
sul la base della dottrina socia­
le cristiana, la quale ricono­
sce ed afferma il diritto di 
proprietà. In sedo pratica — 
ha precisato Sceiba — non si 
può poi prescindere dalla esi­
stenza di 5 mil ioni di piccoli 
proprietari, i cui diritti vanno 
equamente tutelati ». 

IJer quanto bro\c il passo 
del discorso, Sceiba ha trovato 
modo di Tar sapore ai .social­
democratici elio culi non in­
tende assolutamente riconfer­
mare il voto «lei 1 !l."i0. Ac­
campando la pretesa difesa dei 
diritti di f> mil ioni di piccoli 
proprietari, che nessuno si so­
gna d'altra parie di compro­
mettere, Sceiba ha ribadito in 
poche parole la sua avversio­
ne a qualsiasi soluzione che 
tel i la conto dogli interessi ili 
altri mil ioni di mezzadri e di 
f ittavoli , interessi che sono 
espressamente tutelati, oltre 
che — come .supponiamo — 
dalla dottrina sociale crisi ia-
Jia. anello dalla (Instilo/itine 
repubblicana. 

FanTani e Zoli, prendendo la 
parola in analoghe manifesta­
zioni a Firenze, hanno prati­
camente preferito sorvolare 
siill'o/i/inso faccenda, ma dai 
pochi accenni riferiti dalle 
ci gè li 7 le si è compreso che an­
ch'essi si trovano sulla stessa 
l inea di Sceiba. Ovvero di De 
Caro e di Ilo/zi. i quali si 
sono abbandonati a dichiara­
zioni dalle quali risulla <t.c 
il mantenimento ilei principio 
de l la , giusta causa rappresen­
terebbe addirittura una vio la­
zione costituzionale, quasi che 
i princìpi ispiratori della Ile-
pubblica italiana fossero fon­
dati sulla proprietà privala e 
non già sul lavoro! 

Se la polemica fra i gover­
nativi si ò dunque andata ras­
sodando sui due fronti oppo­
sti f lerical-Iibcrale e soeiablc 
morraiico-repubblicano, a l l ' in­
terno della DC, dopo la dichia­
razione anonima a favore del­
la giusta causa della < Con­
centrazione delle minora n/e 
d.c. >, è intervenuto ieri l 'ono­
revole ( ì iul io .Andreotti, che ha 
parlato alla se / ione di l'ie-
tralala. 

« L'organizzazione più pro­
gredita — ha dclto l'ex mi­
nistro degli interni — clic noi 
dobbiamo dare al partito non 
ri esonera certo, ina an / i ri­
chiede da noi sforzi sempre 
maggiori per l'approfondimen­
to «lei programma legislativo 
e polit ico della DC. Ilisogna 
sostenere i nostri punti di vi­
sta con fermezza.* De (>.isperi 
che veniva talvolta derìso ro­
me moderato, vol le la riforma 
fondiaria e l'attuò. I non mo­
deral i parlano m o l l o , ma non 
concludono quasi mai . Oliatilo 
sta accadendo in questi gior­
ni proprio nel campo della 
agricoltura non ci può non 
preoccupare come denio.'ri^tia-
ni . Delle derivi,mi del Con­
gresso di Napoli, poi dobbiamo 
rispettare non tanto la forma. 
quanto la sostanza ili inequi­
vocabile soc i ì l i tà ». 

Anche aH*n>.-« rvalnre più 
sprovveduto lial/a subito evi­
dente la precisione con cui 
Andreotti |ia indirizzalo i suoi 
attacchi a l'anfani e a .Scriba. 

Al primo, che chiacchiera tan­
to ili organizzare il pa l l i lo 
sen/;i pe lat i lo voler dire una 
buona volta quali scopi tale 
organizzazione debba persegui­
re. Al secondo, che capo di 
una coalizione governativa 
t sociale * non vuole neanche 
conformare ciò che nel 1!>5II 
fu realizzalo sollo il modera­
lo De (ìaspcri, e cioè la l.eggc-
Sogni. Andrcotli si fa quindi 
paladino dei deliberata del 
Congresso di Napoli , e si pre-
ve l e che questa sua campagna 
per il t ritorno a De Cappe­
ri -> verrà sempre più inteii-
iificata in previsione della 
prossima rielezione delle ca­
riche direttive del gruppo dei 
deputati d .c , cariche che sono 
at tualmente nelle mani dei 
faufai i iani . 

Oliali possano esseri- glj svi­
luppi di qui sin imprevisto 
allargarsi della polemici aiiti-
governatìva non è d.tln pic-
vederc: la chiave di tulio si 
dova pni sempre nelle mani 

ilei socialdemocratici , i quali 
in precedenti occasioni si so­
no troppo precipitosamente 
r imangiale riv cndicaziuni fon­
damental i dinanzi a una ta­
vola ben imbandita. Accadrà 
la slessa cosa pure questa 
volta, anche se le loro richie­
ste non sono condiviso sol­
tanto dai socialisti e dai co­
munisti , ma persino dalla si­
nistra dello stesso l'SDI e da 
larghi settori della DC? 

Oggi sciopero nei porli 
di Genova, Savona e Vado 

Nel poinorhnr'o di ofjgl nel 
porti di ( i e t iova , Savona e 
Vado i lavoratori portuali 
del lo c o m p a g n i e cominci cia­
ti r i sponderanno al l 'offensiva 
che il padronato ha sferralo 
(ol i l 'appoggio del governo, 
( o n l r o i loro interessi e con­
tro le l ibertà . 

Leonida Rèpaci 
rientra nel PSI 

C . Avant i ! • ha lei i mattina 
dato notizia che la Federazione 
romana del P S.I. ha accolto 
la domanda di riammissione 
nello file .socialiste piesentata 
dallo scrittore Leonida Kèpnci. 
La notizia è accompagnata dal­
la pubblicazione di una lettera 
che lo stesso Rèpaci ha inviato 
al compagno l'ietro N inni, let­
tera nella quale lo scrittore 
— brevemente riassumendo lo 

sue esperienza dal giorno in 
cui nel 1947 usci dal PSI al 
seguito dei siiragatliani, all'ab­
bandono della formazione so­
cialdemocratica appena pochi 
mesi dopo, agli anni che .se­
guirono - - illustra i motivi 
che lo hanno spinto a tornale 
di nuovo a militare in uno dei 
parliti operai. 

« Questo e il momento — 
scrive far l 'alt io Rèpaci — in 
cui ognuno d e v e inquadrare «• 
potenziale le p i o p n e energie 
perchè, dagli sfoizi congiunti 
dello due grandi famiglie, la 
socialista, e la comunista, e dal 
fiancheggiamento delle altro 
forze democratiche, venga e-
spross-a una situazione capace 
di lunedia le ai danni incalco­
labili <h una politica di asser­
vimento che si fa una gloria 
dell'aver consegnato le chiavi 
di casa allo straniero e gnaula 
con infernale compiacimento 
ai piani di .sterminio atomico 
puntualizzati ultimamente 
l'ai igi ». 

La "TV„ a colori 
sperimentata in URSS 

(ìli cspcriiiicnli svoltisi nei giorni 
storsi hanno ciato risultati positivi 

MOSCA, 0. — La te lev i ­
s ione a colori è stata speri­
mentata con .successo nel­
l 'URSS, nei giorni scorsi . 
Emittent i sper imenta l i sono 
in torao di insta l laz ione nel­
la zona di Mosca. 

Nel 1955 verranno costrui­
ti ne l l 'Un ione Soviet ica oltre 
mezzo mi l ione il: apparecchi 
t e lev i s iv i , o l t i e il rioppio di 
quel l i fabbricati nel 1954. I 
progett ist i s tanno lavorando 
alla real izzazione di tubi 
rettangolari con schormi di 
3Ó.43 e 53 cent m e t i i . 

Le miniere del Bastardo 
presidiale dajja polizia 

P E R U G I A , !l (CU.) - Nel­
la notte tra sabato e dome­
nica, e prec i samente a l l e ore 
24, le min iere di Bastardo so-
no Mate occupate da ingent i 
forze di polizia c h e impedi­
scono l 'accesso alle niae 
stranze. 

Dopo l'uscita de l l 'u l t imo 
turno che ha MISU 'SO il lavo­
ro per riprenderlo come al 

a b o l i t o il lunedì matt ina , ra-
rnbin rei e ce lere al conian­

do di un funzionario de l la 
questura e alla p r e s e n z i del 
procuratore d e l l a Soc ie tà 
Terni , rag. Ciucci , app'iofit-
tando del fatto che nò opera i 
né impiegat i e r a n o nel can­
tiere. sono entrat i nel lo m i . 
niere, a l l ontanando i guar­
di un; ed i te le fonis t i di ser­
vizio. 

Ieri matt ina la popo laz ione 
ed i minatori h a n n o appreso , 
attraverso un mani f e s to d e l . 
la società, che es sa d ichiara 
chiusa la miniera e cons ide ­
ra l icenziate :n tronco t u t t e 
le maestranze: operai e t e e 
mei amminis trat iv i . 

L'annuncio ha susc i tato 
g l a n d e indignazione contro 
la società Terni ed il gover­
no 

! LAVORI IELLA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 

Il saluto dei comunisti romani 
recate da Otello Nannnzzl all'assemblea 

I. applauso dei delegali ai nippirscnlanli dei parliti fratelli 

l.'NA NUOVA CUKIiKA hOMKNTATA DAN.A U.N'ITKI) l'IUJIT 

N dittatore nicaragueno minaccia 
di invadere dal cielo la Costarica 
Aerei militari concentrati sul territorio del Nicaragua per l'aggressione, alla vicina repubblica 

S A N J O S E (Costar ica ) . 9 ste ruolo ha svolto in occasi»-

PER INCONTRARSI CON SCELBA E PIO XII 

Questa sera a Roma 
arriva Mendes-France 

I l a v o r i « I e l l a C o m m i s s i o n e f r a n c o - i t a l i a n a 

P r o v e n i e n t e in a u t o m o b i l e . S u a l cun i di ques t i proble-
d a N a p o l i , g i u n g e s tasera a 
R o m a il p r e s i d e n t e del C o n ­
s i g l i o f rancese RI e n d è s -
F r a n c e , a c c o m p a g n a t o da l la 
sua consor te . C o m e e noto , 
i d u e con iug i si t r a t t e n g o n o 
a co laz ione a Vi l la Rosobcry , 
ospit i de l P r e s i d e n t e d e l l a 
Repubbl ica e de l la .signora 
Einaudi . 

I de l ega t i parig ini e i f u n ­
z ionar i di Pa lazzo Chig i h a n ­
n o ne l f ra t tempo prosegu i to 
i loro co l loqui , in p r e p a r a ­
z ione del l * incontro i ta lo -
francese . d iv ìdendos i in d u e 
gruppi di lavoro, u n o e c o n o ­
m i c o e l'altro pol i t ico 

II g r u p p o pol i t ico , prc.-ùe-' rà r i c e v u t o da P io X I I . 
d u t o per l'Italia d a l l ' a m b a -
s c i a t o r e Magistrat i e per la •• . . . ,. r , . •_. . 

Francia dai signor Scydoux. Una lettera ci rortitniari 
h a d iscusso , a q u a n t o r i fer ì - \ — 
s c e l'« A N S A . . ques t ion i ini KEGGIO EMILIA. 9. — In 

so d i p e n d e n t i da l trat-ji:-TK»-va olla «. impacia ,-i una 

ini e s ta ta r a g g i u n t a u n i n ­
tesa. 

Il g r u p p o e c o n o m i c o , p r e ­
s i e d u t o . per l'Italia, dal m i ­
nis tro Corr ias e per la F r a n ­
cia dal s i g n o r W o r m s c r , ha 
d i scusso . s e m p r e s e c o n d o 
l'« A N S A ». q u e s t i o n i c o n ­
c e r n e n t i l ' in tercambio tra i 
d u e paes i , ne l l ' in tento di 
i a g g i u n g e r e u n m a g g i o r e 
e q u i l i b r i o d e l l a b i lanc ia dei 
p a g a m e n t i . 

I d u e grupp i si r iun iranno 
n u o v a m e n t e s t a m a n e a l l e 10. 

Gl i incontr i ufficiali a v r a n ­
no in iz io d o m a n i . A l t e r m i n e 
di ess i . M e n d è s - F r a n c e s a -

.iclla .«".impa. tra cui iì 

PAUROSA AVVENTURA DI UNA COHWA A CREMONA 

Rimone per due g orni 
svenuta e sospesa nel vuoto 

SOSpe: 
ta to di pace, n o n c h é q u e s t i o 
ni r e l a t i v e ai francesi in I t a - ! • Corr ere .iella Sem . su pre 
lia e a g l i i taliani in Francia. ' -«- '^e a: i i \ i :a frazi.-m-tii-ht.- in 
le c o m u n i c a z i o n i e l 'Africa. : < l - l d: Loizir . . . il e mpnqno 

ì Brano Forticnwri ha scritto 
• ^—— ai! < !«>r >le S c i - n e !.» .-eg'i^nro 

Il Presidente della Costu­
ma, Jo.sc Fujucres, ha ordina­
to oom l'adozione di misure 
eccezionali di sicurezza in tut­
ti fili iirroiìorti del paese. «Ilo 
scolto di far fronte a<l una mi­
nacela di mra.sioric proue-
Jiicii/c dal r i c ino Nicaragua, 
dove aerei militari di traspor­
to r.i sono concentrati con in­
tenti o s t i l i . 

Come M ricorderà, la Costa­
rica dovette fronteiltliure una 
(tnaloim minaccia ritti m'I '••-
{ilio .scorso, allorché il presi-
dente nicurutpicno. Atmsfn.sio 
Sinuata - pt-dirm del Diparl i -
iiunto di Stato — ordinò «m-
niassainenti (li truppe moto­
rizzine alla frontiera Costari­
cense e aerei provenienti da­
tili aeroporti uicarufiucni lan­
ciarono nomile e spezzoni su 
ne rivi romi co.st«ricciisi. 

Fiui icrcs protestò di toro nii-
chv per il fatto che csiiinti po­
litici costrtricciisi, enpeof/irt-
ti dall' avventuriero Guardia 
Cahleron, godono dell'appog. 
«io di Somoza. che incoraggia 
i loro piani per il rovesc iamen­
to del oouerno costar icense . In 
territorio nicarayuano si tro­
vano anche, secondo informa-
ziini costar icens i , reparti ar­
mati dì mercenari fascisti di 
direr.si paesi hitiijo-anierirnni, 
clie, dopo aver preso parte al­
l'invasione del Guatemala. 
non sono stati smobi l i tat i . 

Ora, il presidente Figl ieres 
accusa Somoza di i i i tcnsi/ ica-
te i suoi preparativi di r-ttaeco 
servendosi appunto di tali for-
*«'. controllati ' d a l l ' U n i t e d 
Fruìt. die apertamente lancia­
no appel l i alla interra c i r i l e 
nella Costarica e prennnuncia-
wo l'in tensione 

Il pres idente costar icense , 
h o m o jxdifiro di tendenze so-
c'mldemocrntiche ed accanito 
anticomunista, si è auadauna-
to l 'ostilità de l la Uni ted Fruit 
e dei noverili da essa control­
lati nell'America latina aven­
do adot ta to min serie di m i ­
sure . i>craltro assai blande, di­
ritte a limitare Io strapotere 
della cawpaania imperialista 
sul territorio del piccolo 
Stato. 

lì (wrrri.o di San Jose si è 
astenuto , nuche nel l 'attuale 
draiijjiiatica situazione, dal ri­
correre alle Nazioni Unite: 
esso ha preferito deferire il 
- caso •• della minaccia d ' inra-
SIOIIC al la orpo?ii::n:iorir in-
fcriiiuiTiraua che un così tri­

ne degl i auL'c itimfiiti nel 
Guatemala. 

Altri tre egiziani 
condannati a morte 

IL CAIRO. 9 — Il tribunale 
di Nasscr ha emesso oggi la 
sentenza a carici» di mi altro 
gì uppo di Ktl Fratelli musul­
mani processati negli scorsi 
giorni sotto l'imputazione di 
avere partecipato ad un com­
plotta antigoviMaativo. 

'Ire deg'.i imputati sono stati 
condannati aìla j i cna capitale. 

Ri tratta di Mohammed Scia-
hci-d Haihvan (descritto rome 
il capo della organizzazione 
clandestina della Fra«elidi.z:i 
per i quartieri settentrionali 
del Cairo), Salali el Attar ( im­
piegato in una industria tes»i 
le ) e Mohammed Sciaker (stu­
dente univers i tario) . 

I)ei>li altri ottantacinque im­
putati. uno è stato condannato 
ai lavori forzati a vita, sei 
hanno avuto quindici anni di 
lavori forzati e, altri dieci, dic­
ci anni. Inoltre sette imputati 
sono stati condannati 

Quattro feriti a Napoli 
per l'esplosione d'un ordigno 

N A P O L I , 5). — T r e b imbi 
ed una donna sono r imast i 
feriti dal lo scoppio di un 
ordigno ti ovato in via P o n ­
ti Rossi, 

I fratell i Umberto e R e ­
nata Jov ine , di 12 e 11 a n ­
ni, s t a v a n o g iocando nel la 
propria abi taz ione, con l'or­
digno percuotendolo con un 
corpo contundente . Ad un 
tratto ques to è scoppiato . 

Le s c h e g g e h a n n o i n v e s t i ­
to i d u e fratel l ini e i loro 
vicini di casa Ugo J o v i n e di 
un a n n o e la 4 4 e n n e Rosa 
Snntange lo . Tutt i e quat tro 
hanno d o v u t o e s sere ricpve 
rati in ospeda le con fer i te 
var ie per il corpo. 

Temporanea soppressione 
di due treni « Rapidi » 

Il m i n i s t e r o dei Trasport i 
in forma c h e « in c o n s e g u o n o 
za d e l l ' a u m e n t a t a c i r c o l a ­
z ione de i treni v i a g g i a t o r i 
e merci , n o n c h é d e l l ' i n c r e ­
m e n t o d e l l e r i ch ie s te di t r a ­
sporti por la c a m p a g n a 
agrumar ia in p i e n o s v i l u p ­
po e d a l l o s c o p o d i n o n r i ­
tardare i lavor i d i r a d d o p ­
pio de l b inar io , si è resa n e ­
cessaria . o l t re a l la d e v i a z i o ­
ne di ta luni treni s u l l a l i ­
nea Jonica . a n c h e la s o p ­
press ione da ogg i 10 g e n ­
naio, in v ia de l t u t t o t e m ­
poranea , e su l la trat ta N a ­
p o l i - R e g g i o Calabr ia , de l la 
coppia di treni rapid i e f fe t ­
tuata c o n e l e t t romotr i c i H 
5G0 ed R 501 ». 

Parto trigemino 
di una vacca 

LATINA. U — Una vacca di 
razza bruno-alpina ha partorito 
ben tre vitellini, due maschi ed 
una femmina, tutti ben formati 
perfettamente vitali. 

L'eccezionale evento si è ve­
rificato a Sabaudia nell 'al leva­
mento de l siunor Luigi Manin 

ALLARMATO RAPPORTO A WASHINGTON 

" L'America è popolare 
solo nella Spagna fascista,, 

W A S H I N G T O N , 9.- — Gli 
Stat i Unit i , isolati ne l l 'op in io ­
ne pubblica europea , d e v o n o 
p u n t a l e le loro car te sul la 
Germania di A d e n a u e r e s u l ­
la Spagna fascista, t ras for ­
mando questi paesi in basi 
di operazione per la guerra 
contro l 'URSS e l e democra 
zie popolari: q u e s t e le c o n ­
clusioni di un rapporto eia 
borato dal g e n e r a l e a m e r i ­
c a n o Jul ius Kle in , al termi 
ne di un v iagg io c o m p i u t o 
in Europa, per conto de l la 
commiss ione senator ia le per 
gli s tanz iament i . 

Il rappoi io , reso no to o g ­
gi dal l 'ex pres idente del la 
commiss ione , s ena tore S t y l e s 
Bridge?, s'inizia con una s e ­
rie di ama: e ammiss ion i e 
ìecr iminazio i i ! c irca il d e ­
c l ino del prest igio s t a t u n i ­
t ense in Europa. Esso af fer-

.- Luz.-sr.i. S Senna o 1955. — 
C.i-i rompa .ini òcl'a .-oziane •lei 
I CI <.:i Luz'.ìra. leJJ:.> .5-i nKa-
.̂ .i j:.>-n »'.. •-in.i rì.itizia -w.-ru'..-
l.ì qa.V.o i"1 avrei rcrla::.-» e l:,n-, 
»--.,•:•» u-i .v.!P.i.'e-!o :n vi-*.n òr i - ' 

Ccnfore: i \ i n izronale òcl 

Cli altri due avvelenali di Alba 
sono morii ieri all'ospedale 

Ormai esclusa l'ipotesi della disgrazia - Altre per-
sune hanno mangiato gli stessi c:bi nella trattoria 

11 

! r e i . e c*-.c enTv-meroi ur.'orsa-

C R E M O N A . 9. — Una d o n 
n a è rimasta per d u e giorni 
p r i v a di ten.-i impigl iata a u n 
g a n c i o sul terrazzo dei la torre . 
E* la 47er.ne A n n a Be i lon i . 
S a L l a l 'altro ieri «rulla gran­
d e Torre e giunta quasi alla 
Eommita , era caduta bat tendo 
la tes ta . La donr.a .-«irebbe 
c e r t a m e n t e precipitata ne l 
v u o t o s e la sottana non fosse 
r i m a s t a impigl iata in un gan­
c i o . 

P e r d u e giorni nes suno è sa­
l i t o su l la Torre e così san lo 
o g g i d u e ragazzi h a n n o tro­
v a t o la Bel'.on «venuta in 
preda a g r a v e e h e e tr«urr?>5:cn 
e c o n s in tomi di congela­
m e n t o . 

L a d o n n a è stata r icoverata 

a l l 'ospedale di C i e n . o m - cen 
prognosi riservai.! . 

Audaci malviventi 
disarmano un a g e n t e j ^ S ' i r t 

r^zr.'iZÌ. :ii' o : :m'.-|"i\ .'à di op-
.vfc-izi^r.e f-p.^.ìi.ì. Dieh i r ò che 
;-.m h > f.e rcò.itre. r.è lanciato 
: ; c . « n man:.f'\i:o v'.ol gerì» re 
<> che r.on h.> eaj>t%.J4:aTO, né 
i^ipec^io '."l'r^Tìizzaz.one di ci.i 
.-i p.nrl.i. Sali-': fraterni Bri l lo 

C R E M O N A . 9 — Un a g e n ­
te de:;a poi;/..a ferroviaria • 
e- s ta to affrontato e d . s a l ­
ina io la notte scorsa da tre 
indiv idui armal i che erano 
penetrat i in un negoz io di 
tessuti a scopo di furto. 

I tre malv ivent i , c h e e r a ­
no a n c h e mascherat i , p u n ­
tandogl i contro l e r .vo l tc l le 
5 h h a n n o ingiunto di c o n s e ­
g n a t e il mitra; quindi Io 
h a n n o r inchiudi nel la s t a n - l 
za e si sono a l lontanat i . ' 

Noto colpita 
da lieve sressa tellurica 

riOTO. 9 — U m -x-.-^a tel­
lurica i:i <en.M> .«u^ultone, del­
la dura'.T eli circa tre secondi 
è «tata avvertita »Ue 5,48 di 
starno ai 

Parto d i l l a popolazione si è 
.\er.-.ita ^'.il'e .->traJe. in pre­

da al p n n i n . Non .-• registra 
i .e. ; ijn di.nno. 

u 

A L B A . 9 — D u e altre v i t t . -
nit- ;.i >on.i avute oggi ne l tra-
t-ico e m i > i e . i o - o a w e l e n a -
• ìunto di Alba S t a m a n e a i W -
- ;r*d.ile •• S. L a z z a r o " *-«>r.o 
dcvonuii ';:< >in:inra M. ir^hen 
t.» Viboru . in Xer\«> di -io 

-j. 'nrn ed d figlio Giovanni d . 
IT unni-

Enti ambi , c o m e il sujno." 
P»ttro S e n n o di 25 anni , re 
ì ic ì fnte a C e r v e n o ( B r e s c i a ) . 
e rano stati r invenut i ieri mat­
tina e.<inimi in una stanza da 
letto dei la trattoria « Langhe» 
di Alba , di cu: la V i b e . t i era 
proprietaria. 

La tragica v i cenda però, c o n 
la scomuar.-a de i nrotacc.nisti . 
è tutt 'altro che ch iusa . S i trat­
ta ancora di s tabi l i re q u a l e 
v e l e n o sia s tato inger i to d a l l e 
v i t t ime , se si tratta di un i n 
ptr.-s ionante disgrazia , di un 
Miicidio co l l e t t ivo o di un fe­
roce de l i t to . 

Tut te e t:e le ipotesi sareb 
JCIO .nv.f . .:..te da molt i fai 
««•il. ma M'prulUUto Quella ce'. 
-uicidìo e de' .ronncjd.o pren­
di n o c«.:i-:»tenza. Sta-.vnne è 
-lata e.-e^'.'ita l'autop.-.,» *'.el 
, . . \ r . r to ì'.ct.t» tScnn''. d . ina­
ni saranno -ottorx'.-'e .->.d nu 
t< IVJI.I an>"l".f le f i l i n e «lells. 
« . tt .m^ d e t e n u t e og^i-

La V i b e m era da qualche 
. n n o lVuii; nte dei S e r m « \ che 
venuto ad Alba in cerca d; ?n-
\or«>. a \ e \ . i prefer i to l 'aiuto 
.'«•'.la matura ma ancora pre 
-tante amante . La donna co-
iiiifi .Ua, e tà -epurr.ta dal ma­
rito. Pietro N e r v o di 45 anni 
a cono.r-e:i7a de l ia tresca. V e 
n e d ì sera i tre c o n s u m a r o n o 
li i a.-to ins ieme ad altri c l i en 
'i nella trattoria che n< n ?nnr 11,'0 

-tati coìti d.t a lcun s in tomo d 
a w e l e n a n . c n t o . 

ma c h e <r molt i europei n o n 
h a n n o v e r s o gli S t a l i Uni t i 
né grat i tud ine nò a m m i r a ­
z ione » e c h e le az ioni de ­
gli Stat i Uni t i * sono in ri­
basso « per d iverse ragioni 
Il g o v e r n o amer icano , per­
tanto « può persuadere l e 
nazioni europee ad armars i , 
ma non ha alcuna garanz ia 
che i popoli di q u e l l e n a z i o -
iv s a r a n n o pronti a combat ­
tere in caso di necess i tà , e 
che. qualora lo facc iano , l o 
facciano e f f i cacemente ». 

- L'America — s o s t i e n e ì l 
rapporto — gode d i u n ' a s s o ­
luta popolarità so l tan to in 
un paese europeo . la S p a g n a . 
E la S p a g n a è so t to u n r e ­
g i m e fascista ». A n c h e la 
Germania , sot to la guida del 
Cance l l i ere A d e n a u e r . i è u n 
deciso e fede le a l l ea to ne l la 
lotta m o n d i a l e contro il c o ­
m u n i s m o t. 

Il rapporto accusa quindi 
la Francia e l 'Inghi l terra di 
a v e r s i lurato la C E D . la p r i ­
ma col s u o voto , la seconda 
con il r i f iuto di appogg iare 
il trattato . A n a l o g h e accuse 
esso r ivo lge al p a r l a m e n t o 
i tal iana. « Molta de l la r e s p o n ­
sabilità per il fa l l imento d e l ­
la CED ricade s-u di e s so — 
Kle in a f ferma — poiché la 
Camera dei deputat i i ta l iana 
>: agg iornò q u a n d o si i n i ­
ziarono !e pr ime d i scuss ion i ! 
sulla CED. e c iò per e v i t a - ) 
re di d o v e r prendere u n a j 
dec is ione sul pr«"tblema d e l l a ' 
Integrazione europea ». 

In conc lu - ione . il rapporto! 
prorv>n;* c h e « agli eroic i i*>-j 
!.icch : . ai cecos lovacch i e a i j 
ra^t ìresent int : degli altri po_ 
m l i c h e h a n n ^ d i m a g r a t o ' 
Il v«-»ler combat tere l 'aggre>-i 
;ione comunis ta (os^i.i i f a - ' 
-•ci •.*."; tronsTugh: da que l l e , 
. iemocraz : e popolari - nd .r . i j 
-i.i ria'a la possibi l i tà di f o r - ! 
mare una loro propria f o r - ' 
za armata , s o t t o proprie 
bandiere , che ques ta forza' 
sia accolta in Spagna , o ini 
quals ias i a l tro paese d 'Euro- ! 
pa c h e dia ser ie garanz ie d i ! 
voler lot tare contro il c o m u ­
n i smo: colà , so t to i loro p r o ­
pri capi , quest i uomin i p o ­
tranno prepararsi per il gior_ 

n cui potranno c o n t r i ­
buire. aì la l iberazione de i l o ­
ro paesi nat iv i ». 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

idee, di e sper ienze e di i n i ­
z iat ive. A l centro de l la d i ­
scuss ione s taranno l ' e same 
spass ionato deg l i i n s e g n a ­
m e n t i tratti da l l e l o i t e p a s ­
sa te per la di fesa de l la p a ­
ce, e del la l ibertà e per il 
mig l i oramento de l le cond iz io ­
ni di v i ta de l popolo . 

A tutt'oggi, a n n u n e 1 v 
D'Onofrio tra un g r a n d e a p ­
plauso . g à 1.595.0(i'J c o m u n i ­
sti h a n n o r innovato il loro 
atto di ades ione e di f e d e l ­
tà al Part i to . L'anno scorso , 
al la s tessa data, s u 2.145.310 
iscritti , a v e v a n o r innovato la 
tessera 1.584.B95 c o m p a g n i : 
c iò s igni l ìca che ques t 'anno 
10.000 c o m p a g n i in più del 
1951 h a n n o fat to il loro d o ­
v e r e pr ima de l consueto . Il 
Part i to , d u n q u e , non solo è 
forte ma gode , a d i spet to dei 
suoi nemic i , o t t ima sa lute . 

A q u e s t o p u n t o i l c o m p a ­
g n o D'Onofr io a n n u n c i a c h e 
s o n o presen t i a l la C o n f e r e n ­
za d e l e g a z i o n i de i par t i t i 
frate l l i d e l l ' U n g h e r i a , d e l l a 
Bu lgar ia , d e l l a R o m a n i a , de l 
la Franc ia , d e l l a G r a n B r e 
tagna , de l l 'Aus tr ia , de l B e l 
gio , d e l l a F i n l a n d i a e d e l l a 
S v e z i a . A d ess i l 'oratore r i ­
v o l g e il b e n v e n u t o m e n t r e 
tu t ta l ' a s s e m b l e a a p p l a u d e 
f r a g o r o s a m e n t e e a l u n g o . 
U n a m a n i f e s t a z i o n e p r o l u n -
g;.ta di p lauso accogl ie a n c h e 
l 'annuncio dei mes.-asgi in­
vial i dai nartit' fratelli de l la 
g r a n d e U n i o n e S o v i e t i c a , d e l ­
la g lor iosa R e p u b b l i c a p o p o ­
lare c inese , d e l l a ero ica R e ­
p u b b l i c a p o p o l a r e c o r e a n a , 
d e l v a l o r o s o V i c t Nana. M e s ­
sagg i augura l i , c o n c l u d e 
D'Onofr io tra n u o v i a p p l a u ­
si, h a n n o i n v i a t o a n c h e i 
part i t i f ra te l l i de l l ' Indones ia , 
de l Canada , d e l l ' A u s t r a l i a e 
d e l l a D a n i m a r c a . 

Ora D'Onofr io p r o p o n e per 
la p r e s i d e n z a il c o m p a g n o 
P a l m i r o T o g l i a t t i ( e l ' a s s e m ­
b lea a p p l a u d e c a l o r o s a m e n ­
te ) e tut t i i m e m b r i e f f e t t i v i 
e c a n d i d a t i d e l l a D i r e z i o n e 
del Part i to , papà Cerv i . F a ­
briz io Maifì, C o n c e t t o M a r ­
chesi , la m a m m a d e l c o m ­
p a g n o Tras tu l l i , p r i m o c a d u ­
to ne l la lo t ta per la pace , i l 
padre de l c o m p a g n o R o s a -
no, c a d u t o n e l l a lo t ta p e r 
la pace , F a u s t o C u l l o , L u i s a 
Ba lbon i , s i n d a c o di F e r r a ­
ra, Ceccaroni , s i n d a c o di R i -
mini . Boldrini . Gina Fiorelli­
ni, Carla Cappon i , B a r d i n i , 
Maria M a d d a l e n a Ross i , P e s -
si, P e l l e g r i n i , L i n a F i h b i , 
A d e l e Be i , A l i ca ta , Nato l i , 
A l b e r g a n t i , B o n a z z i , M a z z o ­
ni, Co la jann i , V i t tor io V i d a -
li, s e g r e t a r i o de l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a d e l Terr i tor io d i 
T r i e s t e , S c a p p i n i , M a s s o l a , 
Cacc iapuot i , Cerret i , i d i r e t ­
tori d e l l ' U n i t à I n g r a o , L a j o -
lo, A d a m o l i e Barca , la s c r i t ­
tr ice S ib i l l a A l e r a m o , M a r i o 
M o n t a g n a n a e C a r l o S a l i ­
nar i . 

L a p r e s i d e n z a d e l l a I V 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e è a p ­
p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à da i d e ­
legat i , c h e l e v a n o in a l t o l e 
d e l e g h e . I l p r e s i d e n t e D ' O n o ­
frio dà ora la paro la a O t e l ­
lo N a n n u z z i , s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a d i 
R o m a , c h e r e c a a l l ' a s s e m ­
b l e a i l c a l o r o s o s a l u t o de i 
c o m u n i s t i e d e i lavorator i r o ­
m a n i . E ' g i u s t o , d i c e N a n ­
nuzz i , c h e d a q u e s t a R o m a , 
d a cu i s i i rradia la po l i t i ca 
di d i v i s i o n e d e l p o p o l o i t a ­
l iano, di p r e p a r a z i o n e a l la 
g u e r r a e d i s o p p r e s s i o n e d e l ­
l e l iber tà d e m o c r a t i c h e , s i 
l e v i l 'appe l lo a l o t tare p e r la 
l ibertà , p e r l a p a c e e p e r la 
i n d i p e n d e n z a d'Ital ia. N a n ­
nuzz i inv i ta i d e l e g a t i a r e ­
cars i ne i quart i er i d i R o m a 
e n e i c o m u n i d e l l a p r o v i n ­
cia . a c o n t a t t o d i r e t t o con 
il popo lo , c o n l e s u e m i s e r i e 
e c o n l a s u a v o l o n t à d i r i n ­
n o v a m e n t o c h e s i è e s p r e s s a 
ne i 312.000 v o t i c o n q u i s t a t i 
n e l l a c a p i t a l e e n e l l a s u a 
p r o v i n c i a dai c o m u n i s t i . 

S a l g o n o , q u i n d i , a l l a p r e ­
s i d e n z a le d e l e g a z i o n i di s e ­
z ion i e c e l l u l e r o m a n e c h e 
h a n n o r a g g i u n t o b u o n i r i s u l ­
tat i ne l t e s s e r a m e n t o : la s e ­
z i o n e di P o r t a S a n G i o v a n ­
ni h a c o n c l u s o la d i s t r i b u ­
z i o n e d e l l e t e s s e r e r e c l u t a n ­
d o v e n t i l avora tor i ; u n c o m ­
p a g n o c h e par la a n o m e di 
quat tord ic i n u o v e c e l l u l e , c o ­
s t i tu i t e s i ne l c o r s o d e l t e s s e ­
r a m e n t o , a n n u n c i a c h e s o n o 
s ta t i r ec lu ta t i 1433 l a v o r a ­
tori . 

A q u e s t o p u n t o , il c o m - ! 
p a g n o D'Onofr io i n f o r m a '. 
c h e s o n o p r e s e n t i n e l l a s a l a : 
le d e l e g a z i o n i d e l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a t e d e s c o , de l P a r t i t o ' 
c o m u n i s t a m e s s i c a n o e d e l . 
P a r t i t o c o m u n i s t a de l T e r n -
tor io l i b e r o d i T r i e s t e . L ' a s - ' 
s e m b l e a inv ia l o r o u n c a l o ­
r o s o s a l u t o e a p p l a u d e q u i n ­
di in p ied i la l e t tura de i ' 
m e s s a g g i inv ia t i dal P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica e dal P a r t i t o c o m u n i s t a 
c i n e s e . j 

D'Onofr io dà poi la parola 
a R o d o l f o Morandi . v e n u t o 
a r a p p r e s e n t a r e il P S I i n s i e - ! 
m e c o n S a n d r o Per t in i . La • 
a s s e m b l e a g l i r i v o l g e un af- j 
f e t tuoso e l u n g o a p p l a u s o , i 

C o m p r e s o di v i v a a m m i r a - | 
/ i o n e — d i c e Morandi — i 
per a v e r t r o v a t o il p i ù g r a n - > 
d e i n t e r e s s e ne l s e g u i r e la 
p r e p a r a z i o n e di q u e s t a v o - . 
stra C o n f e r e n z a n a z i o n a l e . ' 
r eco a v o i il f r a t e r n o s a l u t o 
a u g u r a l e d e l l a D i r e z i o n e d e l , 
PSI . S o n o b e n cer to , n e l p o r -
g e r v e l o . di i n t e r p r e t a r e l 'a - J 
n i m o de i soc ia l i s t i d i tut ta ! 
Ital ia , e s p r i m e n d o v i a n o m e : 

di ess i i s e n t i m e n t i di u n a ' 
so l idar ie tà c h e p u ò s o l o r i -1 
f u l g e r e p iù tersa e p i ù p u r a ' 

q u a n t o p i ù si incup i sce la 
reaz ione . 

C o m p a g n e e c o m p a g n i c o ­
m u n i s t i ! s a p p i a m o r a f f i g u ­
rarci q u a l e s o m m a di e n e r g i e 
n u o v e s ia s ta ta ' susc i ta ta ne i 
vostr i congress i provincial i . 
n e l l e i n n u m e r i a s s e m b l e e , 
n e l l ' a m p l i s s i m o d iba t t i to c h e 
ha p r e c e d u t o q u e s t a g r a n d e 
as s i se di lavoro , e q u a l e i m ­
p u l s o la p r e s e n t e c o n f e r e n ­
za potrà i m p r i m e r e a tu t to 
il par t i to . S i a m o b e n e in 
g r a d o di v a l u t a r e c h e cosa 
v o g l i a d i r e a v e r e arato a 
q u e s t a profondi tà , c o m e s i 
è p r o p o s t o il v o s t r o C o m i ­
tato c e n t r a l e ed ha f e l i c e ­
m e n t e o t t e n u t o la vostra D i ­
rez ione . A i va loros i c o m p a ­
g n i c h e n e f a n n o parte , e 
c h e h a n n o q u e s t o m e r i t o , lo 

jat igurio d i p o t e r e c o n s e g n a r e 
m e s s e s e m p r e p i ù g r a n d e d i 
succes s i ai m i l i t a n t i ! E il 
vo to c a l o r o s o e a f f e t t u o s o al 
c o m p a g n o P a l m i r o Tog l ia t t i 
di e s s e r e per l u n g h i e l u n g h i 
anni a n c o r a g u i d a l u n g i m i ­
r a n t e e s i cura de l P a r t i t o ! 

Oltre che fel ic i tarci con voi 
cli ques ta superba prova, che 
t e s t i m o n e del 'a forza c o n s a ­
pevo le df 1 vostro grande P a r ­
tito, ardi -co dire d i e ne g o ­
d iamo c o m e di un ben»- che 
ci s e n t i a m o in qualche m o d i 
di d iv idere , jn quanto voi rap­
presenta te qui, a scorno di 
chi s e m i n a la discordia , la 
forza e la consapevo lezza , e 
quindi la unità che ne der iva 
della c lasse operaia e de l le 
masse popolari d'Italia. D i ­
sperata impresa e questa in 
cui si l anc iano ne l d e c e n n i o 
de l la l i b e r a z i o n e , i prof i t tato­
ri de l la Res i s t enza , s forzan­
dosi di colpire le nostre o r g a ­
nizzazioni , il vos tro Part i to 
per pr imo, che di ogni lotta 
per il b e n e e il progre.-i.-o del 
popolo è s tato e p e r m a n e s tre ­
nuo c a m p i o n e . 

La caccia al comunis ta non 
è u n g ioco m o v o nel nostro 
Paese . La nostra borghes ia si 
è già presa q u e s t o d i l e t to una 
volta . E non è r imasta paga 
di bruciars i le m a n i e di l a ­
sciarci a lquante penne! C h e 
risultat i sì a t tende , che non 
«sitino oue i l i che ne ha c a v a t o 
fui qui? 

Una parola alla fine — c o n ­
c lude Morand i — sulla co l l e ­
ganza de i .socialisti e de i c o ­
muni s t i ne l l e lotte e s t r e m a ­
m e n t e i m p e g n a t i v e che ci a t ­
t e n d o n o per contras tare le 
fur ibonde sp inte be l l i c i s te 
de l l ' imper ia l i smo e le c o n ­
g iunte ve l l e i tà l ibert ic ide d e l ­
la reaz ione iiDstrana. Noi ci 
t r o v i a m o i n t e r a m e n t e d'accor­
do c o n il g iud iz io che il v o ­
stro c o m i t a t o centra l e ha dato 
de l l 'uni tà d'az ione e de i modi 
in cu i v i e n e prat icata . Vero è 
c h e si. tratta di una conquis ta 
d i s igni f icato s tor ico e eli u n 
p a t r i m o n i o che è nos tro d o ­
vere cus tod ire con ass idua e 
ge losa cura . N é e s s o è da c u ­
stodire c o m e tesoro inerte, 
so t to i s igi l l i di u n patto , 
g i a c c h é è realtà v iva che e s i ­
go i m m e d e s i m a z i o n e e p a r t e ­

c ipaz ione att iva, appl icaz ione 
e lavoro . 

S i all'ondano le sue radici 
nel la pass ione di u n papo le 
provato ben d u r a m e n t e , il 
quale ha pagato con la sua 
carne e con il suo s a n g u e il 
prezzo del la sua uni tà , c o m e 
condiz ione insos t i tu ib i le de l la 
sua ind ipendenza , de l la sua 
libertà, de l la =ua ascesa ne l la 
c iv i l tà per le v ie pacif iche del 
lavoro . No i n o n r iusc iamo a 
v e d e r e c o m e q u e s t a real tà 
possa mai disso lvers i , 

Purtut tav ia , compi to nos tro 
non è que l lo clj farla da s p e 1 -
tatori , tocca a UDÌ di corr i ­
spondere a l l 'aspettaz ione d e l ­
ie masse , s v o l g e n d o aziono 
che interpret i con lucida i n ­
te l l igenza le condiz ioni de l la 
lotta, cos i c o m e e v o l v e , per 
e s p r i m e r e dal l 'unità tut te le 
risorse che in sé cont iene , e 
volgerlo in unità a v a n z a n t e 
contro i nemic i de l pops lo . 
S i a m o cer tamente ad un m o ­
m e n t o crit ico de l la lotta po ­
lit ica, u n m o m e n t o che potrà 
pesare su l le sorti de l la g i o v a ­
r e democraz ia i ta l iana. Così 
a v v i e n e che , al p a ù di voi , 
noi s i a m o indott i ad appro­
fondire l ' e same del l 'azione 
condotta e de l le condiz ioni 
nel le quali s i a m o ch iamat i ad 
operare . Possa trarre il m o ­
v i m e n t o popolare n u o v o v i ­
gore e s lanc io da questa r i ­
cerca, intesa a lumegg iare C H I 
chiarezza tanto più v iv ida gli 
obie t t iv i capital i de l la lotta, 
e di questa lotta a t emprare 
gli e s senz ia l i s trument i ! Con 
ques to voto, auguro a voi f e ­
c o n d o lavoro . (App laus i scro­
sc iant i e pro lungat i di tutta 
l 'assemblea in p i e d i ) . 

A n c o r a a l cun ime- sagg i ven-
gc no letti e a l cune de legaz ioni 
^:'lgono alla pres idenza, prima 
che prenda la parola il c o m ­
pagna Togl ia t t i : D'Onofrio 
leglte il t e l e g r a m m a di saluto 
inv ia to alla Conferenza dai 
famil iari dei sei operai c o ­
munis t i uccisi c inque anni fa 
a M o d e n a , m e n t r e si b a t t e v a ­
no per d i f e n d e r e la fabbrica: 
quindi , u n d ir igente degl i 
s tatal i , da poco entra to a far 
parte del nostro Part i to , il 
c o m p a g n o Tiberi , porta alla 
a s s e m b l e a la v o c e de i pubbl i ­
ci d ipendent i , decis i ad i m p e ­
dire c h e il m a c c a r t i s m o t r a ­
sformi i funzionari de l la S ta to 
in s t rument i di u n a faz ione; 
infine, una de l egaz ione di o p e ­
rai e tecnic i del Poligrafico. 
d o v e si s tampa Rinasc i ta , of­
fre al la pres idenza le pr ime 
copie de l l 'u l t imo n u m e r o del la 
r ivista d ire t ta dal segretar io 
g e n e r a l e del nostro Part i to . 

S o n o le 10,05 q u a n d o D ' O -
nofriD dà la parola al c o m ­
pr imo Togl iat t i . 

Spent i s i g l i scrosc iant i ap­
plausi che h a n n o sa luta to le 
conc lus ion i de l la re laz ione di 
Togl iat t i , durata e s a t t a m e n t e 
t'V ore , a l l e 13 il c o m p a g n o 
D'Onofrio ch iude la pr ima se­
duta e invita i de legat i ad 
es.-eie present i a l l ' A d r i a n o 
al le ore 8 prec ise di oggi per 
l ' inizio del dibatt i to . 

Inaugurato l'Istituto 
di studi comunisti 

Lu visita ilei membri del C.C. e dei dele­
gali della Conferenza nazionale del partito 

Nel ixrrneriqgio di ieri, in 
una amena località dei Colli 
.•llhuni", alle Frattocchic di Ro­
ma. è stoto u//ici«fmcTifc .nau-
guTuto l'Istituto nazionale di 
studi comunisti. D.ic cnj)/ici e 
modernissimi pullman ri are ­
n ino con<fo»to i membri della 
direzione v del Comitato cen­
trale del Partito, delegali di 
ognt parte d'Italia alla Confe­
renza nazionale, intellettuali e 
uomini di cultura. j4cco.'fi d<d 
direttore. Mano Spinella, da­
gli insegnanti della scuota, 
Giochetti. Albcrtont. Vi [elio, 
Capigna, e dagli allievi dei due 
corsi narionnli che vi si stan­
no svolgendo, gli invitati sono 
it.iti guidati nella visita a 
questo modernissimo e attrez­
zato Istituto che il nostro par­
tito ha creato per la formazio­
ne ideologica <lc: tuoi diri­
genti. 

Il primo eii'icio che si in­
contra. nel bellissimo qiardino 
che si affacele, digra '.unte. 
rulli: pianura o'i Rum.i. m n - -
sia del m-irr. e in palestra, IÌTI nostro Istituto. 

vi che possono essere ospitati 
nelle camere biposto, fornite 
ciascuna di una biblioteca spe­
cializzata siti problemi di ogTlf 
proriTteia ifafta^n. fornita dal­
le singole federazioni del par­
tito. 

Tralasciamo di descrivere le 
altre sate di ritrovo e di sva­
go. con biblioteche letterarie. 
dove si trovano, accanto ai 
classici, romanzi moderni ita­
liani e stranieri; così accen­
niamo appena agli arredamen­
ti modernissimi, ai quadri che 
ornano le pareti, donati dai 
nostri compagni pittori, e 
quelli inrinli dnl Partito co­
munista dell'Unione Sovietica. 
Grande accuratezza si nota in 
tutti i servizi, dalla centrale 
termica, alla cucina, alla la­
vanderia, alla sala da pranzo. 
Una grande aula magna, tre 
aule minori, numerose stanze 
di studio, tutte modernamente 
ammobiliate, la biblioteca cen-
iri.lt* con sala di consultazione. 
completo-nò IVittrerrctiirn del 

rampo <u pc.'.'u a volo e pr.'.'.c-
icnzs tra. t> al trern di ogni 
specie; poi i e ;mpi ài bocce. 
Quir.di. r:![nno alla viPa cnc 
fspilo in questi <:-m tr.r.ti e 

Subito dopo la vitita dei Io-
crii e il rinfresco offerto dal­
la scuola, hanno preso la pa­
ro il compagno Spinella, e il 
compagno D'Onofrio, il quale 

tanti ci'Tsi .tti.if.-i> che finmhii tracciato rapidamente 
sta;', freqi..-!:,-ti J,-. miche:* j croi r.i e fruttuosa storia delle 
di q~~dri d,r:gcr.:: del Pcrtito.lscuole di Partito. 
c«~c.> i l 
<! r. i. r. 
Si n'a 'Jz*c 

i v r i o , 

r.ì.i,:,, c.ir'ic.o che f ia l tjn portata cwffi-i 
fnr.M .V;-U,'T,Ì,I f pre- \ tnce. rielTattirifa 

A:: 

Lrt portata culturale, innova­
tici TiOttlO 

-:/:.«* r ;':. cevftc. ', partito, attraverso Vcdiscazir.-.e 
d-spisizoic del-' 'deoìopicn e la lotta pol irne. 

le ta'c di ,»;•..f-o t- ài r.uovfj.' ">" tutta la cultu-a l'.nii.-no. e 
de; 5«—i i n , , : , : j , - r.i.:,-. s: ri'c-'-'I'""» Q-:r»<ii ;! tem/z al centT'-. 
va .»!.!.;f) iK".z:o-r.jc, secn'o de/M "prolusione .-«Jupiir^fe te-
i cr:;c~. dello sii dio e della I ""•?•- dal compr.cr-1 B'.nu. or-
v.'.a colica. V.c. Vra o-ir.-.'.ale '.divario d: n'.o.tof:a alì'L'niver-
tr.'i ni r-troio e Tnuseo i-.«:< - • •' * ' '•' .ViImo. 
me. Tr.*i:fj di teìev.s.i -.e e ci> ! •- maniies'a::me e stata 
iPpirccchi sc.i—.ui.ci ir.r.c\e un chiusa d:ì cmp-rp-io Mauro 
n:c-csc(.rK, e UT J.:«-<-WO te- • Sc-cc:mi~rrtr ,j quale ha rl-
V«-rp;.-.i. ,,! p:r.-.o : I " M , n4;rc ', chi.imsTn le indicazioni che il 
idi eli.evi uno spuc->Ii pc-.f'-:, cr,T':c~o Togliatti ha da'.n je-
-.-"s.-co deila steri': della r.n-ìy mar ina per :l lavoro idco-
:ur . ,- J.'ì.'io-.f/. n ' 1 - c n r . n [e' lore-», nel rapporti int-o-ìiiff-

r » T R o I M ; R \ O diiMtnrr 

••'»';•" fjpinrnt rtc* dir resi» 

CT<?-.,'.I rat ole del'.'l'n-.vcrtf.'vo alla Conferenza 
dell'orbine lei! : t iti-, della . 
mal»':r . dcll.i s.-:."upj o dello 
uomo, dell-: società e del sur 
divenire, col sussidio di pl ist i-
ci e di Tualcriale sccititico 
raccolto in grandi bschcchc. e 
di i.n.-j biblioteca spcciaVizzat.t. 
'o'-'ita tii tulte le principali 
r i n s i e scientifiche che si p>.l,-
h":ci:->i-> ne! mi»:..io. 

Centoquc' lro sc.r.o gli clhs-

ir.nr.le. 
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